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Questa è la storia di Barbalunga e della sua ciurma. 

Nel 1600 nel Mar dei Caraibi scorrazzavano tante navi pirata.  

Il corsaro più temibile era il Capitano Barbalunga, dallo sguardo 

minaccioso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La  sua nave era grandissima, si chiamava Veliero Nero; nel ponte 

superiore si trovava la sua cabina, dove alloggiava con la moglie Shanel. 

  



La ciurma di Barbalunga era composta dal nostromo Alan, il cuoco, il 

timoniere e altri uomini,  tutti uomini burberi e scorbutici ma dal cuore 

d'oro. 

 Il mozzo Jimmy, invece, era un giovane dedito al suo lavoro: pulire il 

ponte della nave. Sveglio e sempre all'erta, ma aveva un piccolo difetto... 

quando si agitava cominciava a balbettare!  

 

 

 

 

 

 

 

Un giorno mentre stava pulendo a poppa guardando verso il mare  con 

grande stupore scorse una bottiglia che galleggiava tra le onde. 

- Chissà cosa ci sarà dentro!? Un messaggio? Una mappa del tesoro? 

Tutto eccitato chiamò i suoi compagni e chiese loro di aiutarlo nel 

recupero della bottiglia. 

Lo calarono in mare legato ad una fune. Faticò ad afferrarla perché 

continuavano ad arrivare onde gigantesche che lo allontanavano dalla 

bottiglia. 

Finalmente, fradicio ma felice, recuperò la bottiglia e fu issato a bordo. 

Tutti erano ansiosi di scoprirne il contenuto...  

Con gran sorpresa, all'interno della bottiglia, trovarono una mappa 

ingiallita: era  il famoso tesoro del capitano Flynt. 

  



La portarono a Barbalunga  e tutti insieme la studiarono; scoprirono che il 

tesoro si trovava sull’isola Tortuga.  

Fecero subito rotta verso l'isola. 

Lasciarono tener la mappa a Jimmy, il suo scopritore. 

 

Appena avvistarono l'isola ci fu un gran boato: - Terra in vista!  

Con frenesia presero le scialuppe e raggiunsero la spiaggia. 

Approdati sull’isola i pirati si incamminarono alla ricerca del tesoro. Dopo 

un lungo girovagare si resero conto che qualcosa non andava… 

- Corpo di mille balene! Ci siamo persi!- disse Morgan, il timoniere.  

Ma il capitano Barbalunga esclamò: - Per tutti i bucanieri! Se siete dei veri 

pirati non arrendetevi davanti a questi ostacoli. 

Nel frattempo in mezzo al gruppo si sentì una voce: - Ho ritrovato la 

strada giusta sulla mappa! 

La voce era del mozzo Jimmy, che portò la mappa al capitano e gli indicò 

la giusta via. Si fecero strada fra la fitta vegetazione del clima tropicale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Barbalunga li guidò senza intoppi al tesoro.  

Giunsero davanti ad un albero sulla spiaggia e, guardando la mappa si 

accorsero che erano nel punto giusto per scavare e si misero all’ opera.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Scavavano rapidamente tutti insieme per fare più in fretta . 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Finalmente trovarono il forziere pieno di dobloni d’oro, d’argento e di 

preziose tabacchiere. 

  

 

 

 



Tornarono al punto d’approdo; caricarono il tesoro sulla scialuppa e 

cominciarono a remare verso il loro galeone. 

 

  

 

 

 

Arrivati sul grosso veliero, il capitano esclamò: ” E ora, BALDORIAAA!”; 

allora la ciurma si mise a divorare tacchini interi e ubriacarsi con il Rum. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

C’era chi cantava e chi ballava barcollando ma anche chi continuava ad 

abbuffarsi, ed anche chi continuava a esclamare: - Per il corpo di mille 

balene! Questo è il tacchino più buono che abbia mai mangiato! e Alan 

disse: - Perbacco!  Siamo i più ricchi dell’oceano. 

Invece il mozzo se ne stava  in  disparte a pulire.                                                           

Dopo erano talmente ubriachi che si addormentarono. 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La festa era ordunque finita e il mozzo continuava a scopare la nave.  

Mentre lavorava sentì dei forti rumori: i suoi compagni russavano a tutto 

spiano.  

 



Guardò  verso l’oceano e all’improvviso vide molti lumini; allora afferrò il 

cannocchiale e vide che quei lumini erano le luci di un enorme galeone 

nemico.  

 

Jimmy balbettò :- D - D - devo 

avvisare il capitano che stanno 

arrivando i nemici!  

Ordunque corse dal capitano e lo 

scrollò urlando:- N - N - Nemiciii!!! - e 

poi svenne. 

 

Tutti si precipitarono a prua ma il galeone non c’era più.                                                            

Il capitano disse: - Svegliate Jimmy , e quando rinviene ditegli di faticare 

molto meno… ultimamente ha le allucinazioni! 

Ma in quel preciso momento si senti il fischio di una palla di cannone.  

I nemici gli erano addosso!   

Riuscirono ugualmente ad organizzare le difese: il capitano ordinò al 

timoniere di avvicinare la nave alla spiaggia, poi gettarono le scialuppe in 

mare e sbarcarono . Anche i nemici fecero lo stesso e scoppiò una 

terribile battaglia che si concluse solo alla sera. 

 



 



 

I nemici ebbero la peggio e Barbalunga e il suo equipaggio si 

impadronirono dei loro tesori. 



 

Jimmy venne portato in trionfo, perché era grazie lui, che si era accorto 

dell’arrivo della nave nemica, che avevano vinto! 

Da quel momento il giovane mozzo divenne più sicuro di sé e non 

balbettò più e quando il capitano Barbalunga si ritirò, lasciò il comando a 

Jimmy. 

 

 

 

 

 

 


